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L'ADDIO DI DI PIETRO. 

Palazzo sotto choc 
«Il governo c'è ancora? 
La maggioranza teme la valanga 
Ancora una volta decidono i giudici» 

Il Polo diviso dopo la notizia delle dimissioni del pm 
Ferrara: esecutivo al sicuro. Urbani: rischio ingovernabilità 

» 

« 

Nei palazzi della politica esplode come una bomba la no
tizia che Di Pietro se n è andato e ancora una volta, come 
nella lenta agonia della Prima repubblica, è un evento 
«giudiziario»' a scompaginare i programmi e a dettare il ca
lendario Del governo, a Montecitorio si parla come se già 
fosse caduto Scenari e boalos s'intrecciano a commenti 
imbarazzati Con una sola certezza la «transizione incom
piuta» ha da ieri un nuovo, ingombrante protagonista 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA Diego Masi uno dei po
chi refercndan superstiti s aggira 
per la sala stampa di Vlontecitono 
allarga le braccia e dice «La magi
stratura ti perde la politica ti acco
glie Benvenuto1» Il destinatario 
naturalmente è Antonio Di Pietro 
Che con le sue clamorose dimis
sioni ha gettato ieri I equivalente di 
una bomba al neutrone nei palazzi 
romani della politica Al neutrone 
perché i palazzi sono ancora 11 e i 
loro abitanti invece paiono morti 
0 almeno tramortiti Come ai vec
chi temp verrebbe da dire cioè ai 
tempi della morte lenta e annun
ciata e sorprendente della Prima 
repubblica Quando awis- di ga
ranzia e dimissioni esplodevano 
ogni giorno lasciando alle spalle 
un sentimento di sgomento un 
senso di vuoto una desolata inca
pacità di reagire Diego Masi e uno 
dti pochi < he coglie, seppur in for
ma di battuta almeno un aspetto 
politico del gesto di Di Pietro tutto 
da verificare naturalmente Forse 
positivo forse no Perù e evidente -
nella confusione mdescnvibile del
le prese di posiziono e delle dich a-
ragioni nel balbettio della politica 
«vecchia» e «nuova» negli sccnan 
più o meno verosimili - che da icn 
un nuovo capitolo bruscamente si 
apre nella stona travagliata della 
cosiddetta «transizione» Verso do
ve questa transizione faccia rotta 
resta poi assai poco chiaro 

Governo, verifica, crisi... 
Il governo di fatto non esiste 

più bilvio Berlusconi da Budapest, 
fa sapere di «mantenere la rotta» 
ma basta entrare a palazzo Mada
ma per capire che le cose non 
stanno esattamente cosi La com
missione Bilancio len, ha approva
to (contro il parere del governo 
con i voti della Legai un emenda

mento sulle pensioni d annata che 
costerà I anno prossimo la bellez
za di 2800 miliardi Mezzo Carroc
cio del resto parla già apertamen
te di crisi a gennaio «La verifica sa
rà negativa» annuncia Formentini 
«Se Berlusconi lascia abbiamo un 
problema in meno» ridacchia Ta 
bladini Pctnni punta dntto al presi 
dente del Consiglio «Chi afferma 
che la propria innocenza vale al di 
là del giudizio della magistratura 
nega lo stato di diritto e deve an
darsene» E Bossi sornione «Mi 
sembra che questo governo non 
nesca a trasformarsi in un governo 
costituente quindi » 

È in questo clima di sfilaccia-
mento progressivo con la Finan
ziaria fatta a brandelli la Lega che 
considera il governo già beli e mor
to e An che la accusa di «essersi 
messa ali asta in vista delle regio 
nah> (La Russa) che piomba la 
lettera di dimissioni di Di Pietro 
Giuliano Ferrara spiega che «il go
verno non e messo in discussione 
nemmeno da una virgola della let
tera» Ma dietro le virgole (e le pa
role) del Pm più famoso d Italia e è 
il rumore di una valanga che po
trebbe travolgere palazzo Chigi as
sai più rapidamente di quanto te
mono o desiderano gli amici e gli 
avversari del presidente del Consi
glio Di nuovo insomma è un 
evento extrapolitico a dettare i 
tempi della politica a stravolgerne 
la prospettiva a mutarne la dire
zione 

Nel deserto politico che improv
visamente nconquista Montecito
rio non mancano naturalmente -
anche qui secondo copione già 

„ spenmentato - gli eccessi e le gaf
fa, Il progressista Gmlietti procla
ma «Si devono convocare centi
naia di assemblee e manifestazioni 
in tutto il Paese, e in gioco la de
mocrazia » mentre il forzitaliota 

La Loggia prende carta e penna 
per scrivere al Pm una lettera che 
pare dettala da Totò «Mi permetta 
di dirle di mettersi nella condizione 
alta e razionale di seguitare il suo 
lavoro con la consapevolezza che 
è più importante di tutto anche del 
suo artefice cioè di lei medesi
mo 

Le interpretazioni del gesto di Di 
Pietro si sprecano e dietro ognuna 
s affaccia uno scenario un retro
scena un futuro possibile per la 
martonata «transizione italiana 
Ma ogni volta 1 assunto il punto di 
partenza dato per acquisito e che 
I esperienza di Berlusconi a palaz 
zo Chigi è nei fatti terminata Di 
Pietro in politica dunque ma resta 
difficile capire che cosa sia la poli-
*ica che cosa ne resti Per una sin
tomatica coincidenza mentre il 
Palazzo s interroga sgomento ee 
citato smarrito sul nuovo tornante 
della transizione» a pochi passi 
da Montecitorio si nunisce in un al
bergo I Comitato pro-Dc Loren
zo» per promettere battaglia dura 
naturalmente in nome dei «diritti 
inalienabili della persona umana» 
E un altro poco più in là a palazzo 
San VLcuto Letta Veltroni e Casi
ni presentano un libro sulla «fine 
della De e non si capisce se con 
rimpianto o t ' ''ÌÒ 

Gli scenari della transizione 
Etse rinascesse 'la De7 Magari 

con Cossiga gra 1 regista e Di Pie
tro futuro cancelliere' Gif negli 
scenan della transizione martoria
ta e e anche o jesto nei boalos di 
Vlonteeitono e 0 già la crisi di go
verno a gennaio il «governo costi
tuente» guidato dall ex presidente 
della Repubblica la riforma eletto 
rale nuove elezioni con Di Pietro 
alia guida di uno schieramento di 
centro-destra che nassorbo i voti 
di Forza Italia e di An e sbanca il 
botteghino elettorale La Voce re 
pubblicano insignificante sul pia
no dei numcn ma capace forse di 
captare qualche umore non pas
seggero senve tnonfantc che «da 
oggi Di Pietro può olfnre ali Italia 
un autentico punto di nfenmento» 
E Buttiglione dopo aver npetuto 
tre o quattro volle ehc «non si deve 
giocare la carta-Di Pietro annun
cia che quella carta la sta già gio
cando e bene «Abbiamo la volon
tà di dialogare con lui perché il 

GLI ITALIANI E DI PIETRO 
Sondaggio Swg - Tg5 

rome giudica la scelta 
delle dimissioni?. 
C 
del 
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vjuale collocazione 
politica avrà? 

? 
• 

Kispetto 
a Berlusconi sarà? 

AVVERSARIO! 

suo enorme patmnonio di espe 
rien/a non deve andare perduto 

Stupisce nel grande vuoto che 
sta inghiottendo il famigerato polo 
la posizione di Fini Ma fino ad un 
certo punto perché 6 Fini che si 
sta giocando tutto più dello stesso 
Berlusconi (che altre voci già di 
pingono come pronto a lasciare n 
cambio di un imprecisato «salva
condotto» che gli dovrebbe garan
tire la libertà eia propneta) Cosi il 
leader di An commenta imbaraz
zato le dimissioni di Di Pietro e 
spiega che «solo Berlusconi può 
guidare questa maggioranza Poi 
però aggiunge «Un uomo come Di 
Pietro può essere importantissimo 
per costruire la nuova repubblica 
Su questo non ho cambiato idea» 

Non ha torto Nicola Mancino 
che della vecchia repubblica fu 

uno degli ultimi protagonisti «In 
un Italia cosi litigiosa o cosi pac
chiana - commenta sconsolato - è 
difficile ragionare eon serenità» E 
non ha torto neppure Raffaele Del
la Valle «Più SI parla più si crea 
confusione, più il cittadino è fra
stornato e la democrazia 6 in pen
colo» Già perché il nsehio - dice 
ancora Della Valle - è che «si vada 
incontro ad un periodo di confu
sione che può portare a pericolose 
conseguenze» Oche come spiega 
Urbani si precipiti «nella democra
zia conflittuale e poi frantumata 
cioè ncll ingovernabilità loul 
court' Cosi dietro le parole senza 
fine dei protagonisti della politica 
nuovamente degradati a compar 
se si avverte che un altra partita 
tanto decisiva quanto oscura è 
bruscamente cominciate 

Buttiglione ammicca 
«D pm con noi? 
Se è di centro...» 

ROSANNA U M P U Q N A N I 

fa ROMA Di Pietro si dimette e tutti si chiedo
no che farà ora9 È inevitabile questa domanda 
dopo che a più nprese si era parlato del giudice 
come possiti le Guardasigilli nel governo Berlu
sconi dopo che si era detto fosse vicino ad An 
Oggi circola un altra ipotesi che voglia far da 
sé Tonino proprio per non essere strumenta
lizzato da nessuno costruendo un movimento 
politico di centro Quest ipotesi è stata affaccia
ta ali attenzione del segretano del Ppi il quale 
aveva convocato len pomenggio una confer»n-
za stampa propno per esaltare la squisita voca
zione di centro del suo partito premiato nelle 
ultime elezioni amministrative «Non corriamo 
troppo nel prospettare scenan questo è un di
fetto che ho già per conto mio in misura piutto
sto forte Certo che le forze che si muovono nel 
centro sono nostri interlocuton naturali ma io 
spero che Di Pietro prosegua nel suo attuale 
cammino» Poi aggiunge Buttiglione «nessuno 
deve pensare a giocare la carta Di Pietro Lui ha 
dimostrato eloquentemente di non voler essere 
ridotto a questo ruolo e comunque di non voler 
essere usato Aspettiamo le sue decisioni E 
quando dico che non vuol essere usato intendo 
che da più parti e è il tentativo di usare I pool 
Mani pulite ed il giudice Di Pietro» 

Cosi Buttiglione mette a tacere anche le illa 
zioni su un possibile collegamento tra la scelta 
del giudice e il suo progetto di costruire un 
grande partito di centro in cui un ruolo potreb
be svolgerlo anche I ex capo dello Stato Fran 
cesco Cossiga da sempre amico del magistra
to anche se recentemente aveva ritirato la pre 
fazione dal suo libro «Qualcuno ipotizza die Di 
Pietro voglia contribuire a costruire una nuova 
grande De' Sciocchezze neanche lui ci nusci 
rebbe» ironizza Rosy Bindi la quale definisce le 
dimissioni «un atto gravissimo Sul piano poli1! 
co è la prova lampante che il processo di nnno 
vamento iniziato nel 92-93 e che ha avuto nel 
pool Mani pulite un punto essenziale si é inter 
rotto il 27 marzo con 1 ascesa di Berlusconi a 

•"—•--• <"i*- palazzo Chigi 
Di un possibile ingresso di Di Pietre ni pulitila 

parlano anche altn esponenti popolari II presi 
dente dei senatori Nicola Mancino ntiene che nell immediato questo sa
rebbe un attimo di pessimo gusto ma nel futuro come per turni cittadini 
rientrerebbe nei suoi dmtti» «Perchè no7» s interroga Roberto Formigoni 
il quale ricorda che Cossiga vede nel magistrato un animale politico 

La questione dei rapporti tra politica e magistratura ntoma nelle nfles-
sioni di Buttiglione che a differenza di Bmdi non cita mai il capo del go
verno Tuttavia confermando il sostegno incondizionato ali autonomia 
della magistratura nbadisce die nessuno deve strumentalizzare questa 
vicenda neanche il governo a cui non converrebbe «Non è nel suo inte
resse pensare che potrebbe rafforzarsi dando alle dimissioni di Di Pietro il 
significato di una lezione ai magistrati» Esclude che I inchiesta degli 
ispettori di Biondi nella procura milanese possa «esser considerato moti
vo valido per presentare delle dimissioni certo può aver pesato il clima 
generale di questi giorni Non conosco le motivazioni del gesto ma so 
che la cultura della legalità che lui stesso ha cosi profondamente contri
buito a rinsaldare dovrebbe ispirare ognuno a muoversi nel proprio am
bito nel rispetto delle competenze degli altn Vale a dire che e sbagliato 
un contrasto tra potere esecutivo e giudiziano che si traduca nelle piaz
ze ma sarebbe ancor più sbagliato se lo scontro fosse ali interno dell or 
dine giudiziario» 

Directa: Il 93.5% 
apprezza 
il magistrato 
Il giudice Antonio DI 
Pietro è giudicato 
positivamente dal 
93.5% dei cittadini, 
mentre II presidente 
del Consiglio dal 49,0 
per cento. È quanto si 
evince da un 
sondaggio che la 
Directa ha realizzato 
per il quotidiano la 
Voce e che verrà 
pubblicato domani. Il 
48% degli italiani 
giudicano «molto 
positivamente» DI 
Pietro, il 13,2% Silvio 
Berlusconi. L'1,5 per 
cento degli 
Intervistati giudica 
«molto 
negativamente» Di 
Pietro, Il 22% Il 
presidente del 
Consiglio. La Directa 
ha inoltre chiesto agli 
Italiani di prendere 
posizione a favore del 
governo o del pool di 
Mani pulite nello 
scontro che li 
contrapporlo: il 25,9 
per cento slè 
schierato con II 
governo e II 74,1 per 
cento con Mani 
pulite. Le interviste 
(1328 In 108 
comuni) sono state 
realizzate dai 30 
novembre al 4 
dicembre (prima delle 
dimissioni del pm). 

W S V H S * * ^ - * •>*. >*•*•"•)•>>••< L'ex presidente dimentica l'ultimo litigio e chiede allo Stato di «non privarsi» di Di Pietro 

Cossiga ritrova il «rivoluzionario» perduto 
«Penso che lo Stato non debba privarsi della professionali
tà dell onestà, della credibilità di Antonio Di Pietro» Non 
interessa come, a Francesco Cossiga preme che il «tre
mendo atto di libertà» delle dimissioni non fermi la «rivolu
zione» avviata dal leader di Mani pulite L ex presidente ri
trova dopo il diverbio sull'avviso di garanzia a Berlusconi, 
il «politico inconsapevole» E agogna - per lui' - pure la 
resurrezione di un «polo di centro democratico» 

PASQUALE CASCELLA 

• ROMA «C un tremendo atto di 
liberta» Ha ntrovato Francesco 
Cossiga il giudice ribelle che sco
prì - per poi incoraggiare coccola
re difendere - orsono tre anni e 
più e era uno sciopero dei magi
strati indetto proprio contro 1 allo
ra presidente della Repubblica per 
gli attacchi al Csm ma un oscuro 
pubblico ministero di Milano andò 
ugualmente a lavorare anzi appe
se sulla porta del suo ufficio un car
tello di solidarietà con il grande 
cstematore Cossiga appena lo 
seppe fece predisporre un aereo 
per correre a scingergli la mano 
«Piacere Antonio Di Pietro» Un 
idillio ininterrotto Una sintonia 
confermata anche dall appassio
nata presentazione scntta dal pic
conatore della Pnma Repubblica 
al libro del magistrato sulla Costitu 

zione E dal solenne annuncio 
«Con questo commento alla fun
zione patriottica del testo fonda
mentale del nostro Stato Di Pietro 
entra in politica anche se non lo 
sa Ha intuito che la rivoluzione dei 
giudici sta esaurendo la sua spinta 
propulsiva e la sua passione civile 
io spinge invevitabilmcnte verso la 
politica vera» Il momento è amva-
to? A sentire oggi Cossiga pare pro
pno di si «Penso che lo Stato non 
debba privarsi - non so se ancora 
nella magistratura certo in altro 
impegno civile o nel servizio in al
tra struttura pubblica - della pro
fessionalità dell onestà della cre
dibilità di Antonio Di Pietro» 

Eppure uno screzio tra i due e è 
stato Due settimane fa quando da 
Milano parti un avviso di garanzia a 
Silvio Berlusconi «Hanno esagera
to» disse Cossiga Che chiese a Di 

Pietro di dissociarsi 11 nfiuto adom 
brò a tal punto ' c\ presidente da 
indurlo a ritirare la sua prefazione 
dalla seconda edizione del libro di 
Di Pietro «lo invece censuro questa 
atmosfera di incontrastata egemo
nia della cultura della giustizia 
sommaria e del partito dei giudici 
E chissà che proprio da questo di
verbio - dalle discussioni e dai 
chiarimenti diretti che ne sono se
guiti - non abbia origine la clamo
rosa decisione del leader del pool 
di Mani pulite Fatto è che quando 
la notizia del ritiro della prefazio 
ne divenne pubblica Cossiga si 
premurò di neutralizzarla con una 
nuova dichiarazione di «amicizia e 
di affetto» per Di Pietro E di spie
garla politicamente come «una 
pietra tombale» sulle voci secondo 
le quali proprio 1 ex presidente sa 

rebbe stato il gran regista politico 
di un operazione tesa ali affossa
mento di Silvio Berlusconi cosi da 
prenderne il posto alla guida del 
governo «Non e possibile - spiegò 
Cossiga - che Scalfaro conferisca 
I incanco per la formazione di un 
governo di garanzia ad un premier 
che è cntico aperto anche se leale 
del pool ed è contrano più in gene
rale ali attuale andazzo della giu
stizia nel nostro paese» 

Fatto è che ora 1 ex presidente 
presenta Di Pietro non più come il 
leader di quella che definisce I «ala 
militante della magist-atura bensì 
come «un uomo e un magistrato 
che ncll adempimento del suo do 
vere si è trovato per circostanze 
storiche e non certo per sua volon
tà nella bufera della crisi di un si 
sterna politico di un ordinamento 
costituzionale tra tensioni politi 
che e istituzionali gravi in cui si e 
cercato da più parti di strumenta 
lizzare il suo sincero servizio 

L armonia è ritrovata E Cossiga 
ritrova pure il gusto delle esterna
zioni come nei bei tempi andati 
In una intervista a Non mollare la 
rivista delle truppe sparse eraxia-
nc riparte lancia in resta contro la 
coalizione del governo d Berlusco
ni che «ha il torto non solo di non 
essere maggioranza ma di credere 
di esserlo ma anche contro tutti i 
residui della prima Repubblica «Il 

sistem i assembleare e consociati
lo per esempio le sacche di so
cialismo reale in campo economi 
co e giudiziario» Già ce n è anco 
ra per la magistratura Cossiga la 
vede «affrancata dall egemonia o 
almeno dalla strumentalizzazione 
dell ex Pei» ma ritiene che questo 
non sia un dato del tutto positivo 
perche il partito garantiva una re-

sponvibilita politica che limitava i 
danni» E ci sono bacchettate per 
tutti o quasi (non ali attuale capo 
dello Stato che nel caso di cnsi po
trebbe trovarsi a decidere se e a chi 
dare un incanco per formare un 
«governo del Parlamento») Ma so
prattutto e ù il racconto di una 
«speranza di resurrezione» per cat-
'olici democratici laici e socialisti» 
«Rappresentano le tre grandi ani
me della nostra cultura politica e 
sarebbe una grave disgrazia se non 
ntrovassero se stessi su una linea 
ehc porti alla creazione di una vera 
liberal democrazia in cu si realiz
zino dialetticamente i due poli di 
una s nistra democratica o di una 
destra o » Un terzo polo'' « O di 
un centro altrettanto democratico 
È un nuovo polo sostitutivo di uno 
dei due canonici che Cossiga sem 
br^ agognare «Presto o tardi » Ma 
proprio le sue picconate pnma e 
poi la «rivoluzione di Di Pietro 
I hanno distrutto Chi dovrebbe o 
potrebbe rigenerarlo'' 

Ugo Fecch oli piange il airissimo eompa 
linoL airuco e valoroso in sia 

GIAN MARIA V0L0NTÈ 
ed e vicino ai suoi cari 
Rom i "dicembre ÌS^A 

La Presidenza la i>ej,rcten«i e il Direttivo 
dclSAJ (bindac ito Attori Italiani) FìlisCgi! 
espr mono il cordoglio defili inori italiani 
per la scomparsa di 

GIAN MARIA V0L0NTÈ 
Rorm7dcembre199<1 

lago Esier Spartaco Ubrice e Franca 
pi ingoi o la perdita del loro amato (rateilo 

ITALO SCALAMBRA 
* sono viciniaBeppinaea W lliamcon ci 
fato ed ui commosso abbraccio 
Ferrtra "dicembre 199*1 

Antonio Vera Mila Pubbi esprimono a 
Beppma a V* nliam il p u vivo cordoglio e 
I affettuosa solidarietà nel comune dolore 
per la scomparsa del canssimo 

ITALO SCALAMBRA 
Roma "dicembre 1^9^ 

Darinka Guzzinati e la figlia Maria Luisa 
con 11 tamigl a profondamente colpite 
diali ì p» id tadel caro amico e comp igno 

ITALO SCALAMBRA 
si uniscono d! dolore di Beppma e dt Wil 
liam 
Ferrari "dicembie 199-1 

Ilio e Anna Bosi pance pano il dolore del 
la famigli* pei li scompirsa del caio LC n 
pagno di lotti 

ITALO SCALAMBRA , 
conosciu o net,! ann d II e ti dell i Utta 
per la liberta dell Italn Puresuonet doan 
che la su i firn gì i ad jna i rr b 11 su ri
portò il suo prezioso contnbuto ali r-.urre 
z o n e e successivamente ili atferrna/io 
nedeidintt dei lavorator e de dernuvrati 
ci 
Ferrara "dicembre P 9 1 

\nna'sacerdoti \ e d o \ a d Bruno Casa uni 
partecipa commossa al dolore dclli uni 
gltad 

ITALO SCALAMBRA 
che fu grande unico e comp igno d lotta 
di Bruno 
Como "dicembre 1994 

D<i un mescci ha lasciai 

GIULIANO TAGLIAFERRI 
La famiglia nel ncordjrlo i quanti gli sol 
lero bene sottoscrive per / Unito 
S Vincenzo (,Li; "dicembre 1 )9*1 

Nel A anniversario della scompirvi del 
compìgno 

MARCO BRASCA 
la cognata diletta e i nipoti Bruna Km Ito 
Domenico e Tina coi pronipoti btmoi i 
Barbari e Monica Io ncord ino con mmu 
tato afletto e sottoscrivono per / i mtù 
SovateMihnese "dicembre \^A 

Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del Gruppo "Progressisti-
Federativo" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 7 dicembre Avranno luogo votazioni su 
decreti, trattati, costituzionalità di decreti 
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